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Gli USA devono uscire dall'equivoco e mantenere fede agli impegni già presi 

Oggi a Parigi Kissinger e Le Due Tho 
riprendono il negoziato sul Vietnam 
/ rappresentanti della RDV «si atterranno fermamente agli accordi già conclusi» • Nuovo colloquio a Saigon di Bunker 
con Vari Thieu - Duri attacchi del FNL a Quang Tri e Danang - Bombardamenti dei B-52 americani a 240 km. da Hanoi 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 19 novembre 

Henry Kissinger è arriva
to questa sera a Parigi ac
compagnato dal generale Haig 
e da tre membri del Consiglio 
nazionale di sicurezza. Le Due 
Tho, accompagnato dal vice 
ministro degli Esteri, Ngu-
yen Con Thach, è nella capi
tale francese da venerdì. 

Il negoziato riprenderà do
mani mattina. Un - negoziato 
al quale sono ormai legate 
tutte le speranze di pace, per
chè, se dovesse fallire, altri 
lunghi mesi di guerra passe
rebbero prima di poter rian
nodare i fili del dialogo tra 
americani e nord-vietnamiti. 

Secondo quanto ha detto ie
ri sera il portavoce della Ca
sa Bianca, non si tratterà di 
un « ultimo round », perchè, 
dopo aver discusso « certa
mente per molti giorni » con i 
suoi interlocutori nord-vietna
miti, Kissinger si recherà a 
Saigon e probabilmente avrà 
bisogno, al ritorno, di rivede
re ancora una volta Le Due 
Tho. 

Il dispositivo degli incontri 
sarà invece eguale a quello 
dei precedenti, cioè senza la 
partecipazione di un rappre
sentante di Saigon, che era 
stata chiesta da Van Thieu. 
Nella migliore delle ipotesi, 
ammettendo cioè che un nuo
vo accordo si delinei dopo 
alcuni giorni di discussione. 
e che Van Thieu non sollevi 
nuove complicazioni, il cessa
te il fuoco difficilmente in
terverrà prima di ima quin
dicina di giorni; e durante 
questo periodo la guerra con
tinuerà, gli americani prose
guiranno i loro bombardamen
ti selvaggi sulle due zone del 
Vietnam e scaricheranno a 
ritmo accelerato migliaia di 
tonnellate di materiale da 
guerra negli aeroporti sud-
vietnamiti per rinforzare lo 
esercito fantoccio. 

Ma è difficile che la miglio
re delle ipotesi sia quella buo
na; prima di tutto perchè gli 
Stati Uniti hanno intenzione 
di rimaneggiare in favore di 
Thieu gli accordi che avreb
bero dovuto essere firmati il 
31 ottobre scorso; in secon
do luogo, perchè Thieu non ha 
nessuna voglia di cedere ter
reno approfittando della « ge
nerosità » di cui dà prova Ni
xon nei suoi confronti. 

Ora, i nord-vietnamiti han
no detto che essi « si atter
ranno fermamente agli accor
di già conclusi » e hanno in
vitato gli americani a dar pro
va di serietà firmando il te
sto il cui contenuto essenzia
le era stato' reso di pubblica 
ragione il 26 ottobre dal go
verno della Repubblica demo
cratica vietnamita. 

A questo punto, bisogna 
chiedersi, ancora una volta, 
quali sono i reali obiettivi di 
Nixon al di là e al di fuori 
delle sue dichiarazioni di pa
ce. Il Presidente degli Stati 
Uniti dice di volere che i 
prigionieri americani facciano 
ritorno alle loro case per Na
tale o per Capodanno. Tut
tavia. fino ad ora, non ha eser
citato che blande pressioni su 
Thieu, che è l'unico e solo 
ostacolo alla pace, e continua, 
al tempo stesso, a fornirgli i 
mezzi per resistere alle sue 
stesse pressioni. 

D'altra parte, Nixon ha fat
to intensificare i bombarda
menti sul Vietnam del Nord, 
dimostrando cosi di voler met
tere in causa gli accordi che 
lui stesso aveva riconosciuto 
come « definitivi » e di voler 
strappare, con la forza, nuo
ve concessioni ai nord-vietna- j 
miti. 

Appare dunque abbastanza 
evidente che Nixon. rieletto 
a grande maggioranza e aven
do davanti a se quattro an
ni di mandato presidenziale, 
è tentato di ottenere ora mol
to di più di quello che ave
va ottenuto con i negoziati 
della prima decade di otto-

. bre e di conservare una pre
senza americana nei Vietnam 
del Sud per interposta perso
na. cioè attraverso Thieu; e 
questo spiega l'enorme riser
bo col quale gli ambienti di
plomatici parigini seguono 
questa fase del negoziato che 
essi definiscono non conclusi-
sa ma «estrema»; estrema per
chè potrebbe concludersi con 
la firma dell'accordo, ma po
trebbe anche risolversi in una 
rottura, e quindi in una con
tinuazione del conflitto. 

In altre parole: se la ripre
sa del negoziato di domani è 
un grande momento di tutta 
la lunga e sanguinosa storia 
del conflitto vietnamita, nes
sun ottimismo è permesso, ed 
è necessario che continui an
zi, fino :'n fondo, la pressio
ne dell'opinione pubblica mon
diale per costringere Nixon a 
rispettare gli impegni presi e 
a firmare i documenti che 
metteranno fine all'aggressio
ne americana nel Vietnam. 

a. p. 

SAIGON, 19 novembre 
L'ambasciatore americano | 

Ellsworth Bunker ha avuto 
oggi un ennesimo colloquio I 
con il presidente fantoccio T 

Van Thieu. Le agenzie di 
stampa dicono che presumi
bilmente i due hanno di nuo
vo discusso dell'incontro che 
si avrà domani tra Kissinger 
e Le Due Tho a Parigi. 

Radio Saigon ha dichiara
to oggi, in una sua trasmis
sione, che la firma del «go
verno » di Saigon è indispen
sabile perchè un accordo sia 
valido, dimenticando che gli 
Stati Uniti, nel corso delle 
trattative di Parigi, avevano 
dichiarato di essere autoriz
zati a parlare anche a nome 
del governo di Saigon e con 
il suo accordo. L'emittente ha 
ribadito le « condizioni » già 

avanzate nei giorni scorsi, che 
equivalgono ad un rigetto pu
ro e semplice degli accordi 
ed alla pretesa che la lotta 
di liberazione cessi e quello 
di Saigon rimanga l'unico go
verno legale del Sud Vietnam, 

E' per appoggiare questa 
pretesa, che prevede anche 
« la ricostituzione della linea 
smilitarizzata al 17° paralle
lo », cioè l'abbandono delle 
zone liberate da parte del 
FNL, che le unità di punta 
dell'esercito fantoccio sono 
impegnate, con il massiccio 
appoggio dell'aviazione ameri
cana, in una « offensiva » nei 
dintorni immediati di Quang 
Tri. Le unità impegnate stan
no conoscendo ore dure: nel 
giro di una giornata esse so
no state bersagliate con tre
mila colpi di cannone e di 
mortaio dalle forze di li
berazione, che sono salda
mente installate in tutta la 
provincia di Quang Tri e che 
i bombardamenti dei B-52 (che 
in certi periodi delle ultime 
settimane hanno rovesciato 
l'equivalente di una atomica 
tipo Hiroscima ogni cinque 
giorni sulla zona) non sono 
riusciti a sloggiare o a fiac
care. 

Le artiglierie delle forze di 
liberazione hanno colpito an
che la base di Danang, men
tre combattimenti sono avve
nuti a soli 20 km ad est di 
Saigon e, in modo particolar

mente violento, nel della del 
Mekong. 

L'aviazione americana, dal 
canto suo, ha continuato le 
incursioni sia sul Nord che 
sul Sud. L'aviazione tattica ha 
diminuito gli attacchi, a cau
sa del maltempo che ne osta
cola i voli, ma i B-52, che vo
lano ad altissima quota, han
no mantenuto inalterato il rit 
mo, spingendosi fino a soli 
2-10 chilometri da Hanoi. 

Radio Liberazione ha oggi 
accusato gli Stati Uniti di in
tensificare l'invio di armi e 
materiale bellico al regime 
fantoccio, oltre a consiglieri 
militari camuffati da «civi
li » e con falsi incarichi uffi
ciali, che ne nascondono ma
lamente i compiti puramente 
militari. Si tratta, ha detto 
l'emittente, di un grave atto 
di intensificazione dell'aggres
sione, che dimostra come gli 
Stati Uniti si preparino a sa
botare gli impegni già as
sunti. 

Radio Liberazione ha anche 
sottolineato che « nel Viet
nam del Sud è opinione co
mune che il presidente fan
toccio Nguyen Van Thieu sia 
un ostacolo alla pace e alla 
concordia nazionale ». Van 
Thieu viene definito dalla ra
dio « un codardo, un bellico
so e un traditore assetato di 
sangue che non ha alcun ri
spetto per la patria e per il 
suo popolo ». 

Il capo deiriRA 
arrestato a Dublino 

DUBLINO, 19 novembre 
Sean Mcstiofain il « capo di 

stato maggiore » dei « Provisio-
nals » dell'IRA — organizzato
re della campagna di atten
tati nell'Ulster — è stato trat
to in arresto oggi dalla po
lizia della Repubblica d'Irlan
da a Dublino. 

Mcstiofain è stato dichia
rato in arresto mentre usciva 
dalla casa di un giornalista al 
quale aveva appena rilasciato 
un'intervista. 

A quanto si apprende, Mc
stiofain è stato arrestato in 
base alla legge irlandese sui 
reati contro lo Stato: nelle 
prossime 48 ore dovrà essere 
rilascialo o formalmente incri
minato, cosa che non è an
cora avvenuta. Mcstiofain è 
stato già arrestato più volte 
dalle autorità dell'Eire sotto 
l'accusa di aver « istigato di
sordini », ma la magistratura 
lo ha sempre rimesso in li
bertà non dando valore lega
le ai resoconti sui suoi di
scorsi a comizi dell'IRA. 

Il provvedimento preso dal
le autorità di Dublino contro 
l'alto esponente dell'IRA vie
ne interpretato dagli osserva
tori come l'indizio di una 
svolta nell'atteggiamento del 
governo dell'Eire verso TIRA. 
Il Premier irlandese Lynch è 
stato a lungo soggetto a pres
sioni da parte di Londra per
chè l'Eire prendesse provvedi
menti contro gli uomini del
l'IRA (che è formalmente fuo
ri legge anche nell'Eire). Du
blino invece aveva sempre in
coraggiato l'azione dei « Fro-
visionals », adottando misure 
realmente repressive solo con
tro i marxisti dell'IRA « Offi
ciai ». Di recente, il governo 
di Dublino ha cominciato a 
costituire tribunali speciali 
senza giuria per giudicare i 
sospetti membri dell'IRA, e 
si presume che davanti ad 
uno di questi sarà tradotto 
Mcstiofain. L'arresto non ha 
mancato di provocare vivaci 
reazioni negli ambienti irlan
desi simpatizzanti con TIRA. 

Atene: denunciate 
le ingerenze 

poliziesche nelle 
« elezioni » 
universitarie 

ATENE, 19 novembre 

Forti proteste e denunce 
di intimidazione e minacce 
sono state fatte in questi 
giorni da docenti e studenti 
di quasi tutte le università 
greche, dove da domani ini-
zieranno le « elezioni » dei di
rettivi delle associazioni uni
versitarie create dalla Giunta 
dei colonnelli in sostituzio
ne di quelle sciolte dopo il 
colpo di Stato. 

Dai vari atenei vengono in
fatti denunciati numerosi ca
si di ingerenza della polizia 
nella presentazione delle li
ste dei candidati. Viene inol
tre denunciato il fatto che 
gli scrutini elettorali avver
ranno alla presenza dei soli 
comitati incaricati del con
teggio dei voti, senza la par
tecipazione degli organismi 
universitari. 

Dopo /'/ ritiro da parte di Lanusse dell'ingente apparato militare 

Decine di migliaia di manifestanti 
«assediano» la residenza di Peron 

La prima fase del braccio di ferro con la Giunta al potere si sarebbe risolta a vantaggio del
l'ex-dittatore - Peron si è affacciato più volte al balcone - Ancora incerti i prossimi passi 

«Creare più basi nelle ione occupate» 

Araf at sui compiti 
della guerriglia 

Cesseranno del tutto le azioni dal Sud del Libano 

BEIRUT, 19 novembre 
La Resistenza palestinese 

concentrerà i suoi sforzi nel
la creazione di basi clandesti
ne nei territori occupati, per 
poter proseguire « dall'inter
no » la sua azione di guerri
glia contro l'esercito israe
liano; e ciò andrà di pari 
passo con la definitiva so
spensione delle infiltrazioni di 
frontiera con partenza dalle 
basi del Libano meridionale. 
Questo è il succo di un in
contro svoltosi ieri notte fra 
il leader di Al Fatah, Yasser 
Arafat. e il figlio e consigliere 
di Suleiman Franjie. Presi
dente del Libano, incontro sul 
quale si hanno peraltro sol
tanto indiscrezioni ufficiose 
riportate stamane da alcuni 
giornali di Beirut. 

Arafat avrebbe detto che 
l'unica alternativa per la Re

sistenza è quella di « portare 
la guerriglia proprio nel cuo
re delle forze armate israe
liane », aggiungendo però che 
« non potremo raggiungere 
successi di alcun genere se 
non saremo appoggiati e di
fesi dai nostri fratelli arabi, 
tutto intorno a noi ». 

Sempre a Beirut, non me
glio identificate « fonti diplo
matiche arabe » affermano 
che la settimana scorsa sa
rebbe stato sventato al Cairo 
un complotto per rovesciare 
Sadat. L'11 novembre sareb-' 
bero stati arrestati da 35 a 
40 ufficiali, che si prepara
vano ad agire entro il 15 o 
il 16 novembre; deposto Sa
dat, essi intendevano colloca
re a capo di Stato l'ex mini
stro della Guerra, generale 
Sadek. 

BUENOS AIRES, 19 novembre 

Il primo round del braccio 
di ferro tra Peron e la Giun
ta militare argentina si è ri
solto a vantaggio dell'ex-dit-
tatore. Ieri, Peron aveva re
spinto l'offerta di Lanusse di 
rivolgere un discorso agli ar
gentini per televisione e di te
nere una manifestazione pub
blica « al chiuso », ritenendo 
inaccettabili queste limitazio
ni; in altri termini egli pre
tendeva di « incontrarsi » con 
i suoi seguaci secondo il vec
chio rituale « della strada e 
del balcone », che lo vedeva 
acclamato da grandi masse 
di « descamisados ». Ebbene, 
ieri stesso Peron ha avuto, al
meno in parte, la soddisfazio
ne che chiedeva: dopo che i 
cordoni militari intorno alla 
sua residenza sono stati riti
rati, egli è stato infatti accla
mato per ore ed ore da una 
folla di oltre 50 mila peroni-
sti, accorsi con tutti i mezzi 
da ogni parte della città. La 
folla sarebbe stata ancora 
maggiore se l'esercito — che 
aveva tolto il blocco alla vil
la di Vicente Lopez, dove Pe
ron è alloggiato — non aves
sero effettuato tutta una se
rie di posti di blocco nei 
quartieri circostanti appunto 
per limitare l'afflusso dei ca
mion e di altri automezzi ca-

Comunicato congiunto URSS-Bulgaria 

Favorevoli le condizioni 
per la cooperazione europea 

Soddisfazione per gli sviluppi della conferenza sul disarmo nu
cleare - Ribadita la solidarietà coi popoli indocinesi e mediorientali 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 19 novembre 

Rinnovato sostegno al Viet
nam ed ai popoli arabi del 
Medio Oriente, ed auspicio 
che la conferenza pan-euro
pea per la sicurezza e la coo
perazione possa tenersi nella 
prima metà del 73: sono que
sti i punti salienti del comu
nicato congiunto emesso a 

,conclusione della visita in U-
•nione Sovietica di una dele-
igazione bulgara di partito e 
di governo diretta dal com-

,pagno Todor Jivkov. 
La delegazione, che aveva 

avuto colloqui con Breznev, 
Podgorni e Kossighin, ha la
sciato ieri Mosca ed il comu
nicato è stato diffuso la scor
sa notte. 

L'Unione Sovietica e la Bul
garia — si legge nel docu
mento — «confermano la lo
ro immutabile solidarietà con 
la lotta eroica dei popoli del 
Vietnam, del Laos e della 
Cambogia » e « continueranno 
ad accordare un sostegno 
multiforme » ai combattenti 
dei tre Paesi. « Le due parti 
si sono dichiarate fermamen
te d'accordo con le posizio-

; ni del governo della RDV e 
del GRP, ed hanno espresso 
la speranza di veder firmare 
rapidamente l'accordo sulla 

| cessazione della guerra e il 
ristabilimento della pace nel 
Vietnam ». 

Per il Medio Oriente, i due 
Paesi, dopo aver « condan
nato severamente le provoca
zioni armate israeliane », han
no riaffermato « la loro ade
sione alla giusta causa dei 
popoli arabi, alla loro lotta 
per l'evacuazione di tutti i 
tenitori arabi occupati nel 
'67 dalle truppe israeliane e 
per l'instaurazione di una pa
ce duratura e giusta » sulla 
base dell'applicazione delle ri
soluzioni deirONU. 

Nell'ampia parte del docu
mento dedicato all'Europa, le 
due parti affermano di « aver 
trovato che, all'ora attuale, le 
condizioni sono favorevoli ad 
un risanamento fondamentale 
del clima, allo sviluppo della 
cooperazione economica, scien
tifica e tecnica reciprocamen
te vantaggiosa e dei legami 
culturali fra tutti i Paesi eu
ropei». 

URSS e Bulgaria si sono 
quindi «felicitate del fatto 

; che gli Stati interessati hanno 
i deciso di cominciare, il 22 

novembre, consultazioni pre
paratorie multilaterali ad Hel
sinki » ed hanno « formulato 
la speranza che la conferenza 
pan-europea sarà convocata 
non più tardi della prima me
tà del *73». 

Il documento denuncia la 
creazione di una base nava
le americana in territorio gre
co e le manovre imperialiste 
negli affari intemi di Cipro, 
sottolineando che tutto ciò è 
< contrario alle aspirazioni dei 
popoli al consolidamento del
la pace e della sicurezza in 
questa parte del bacino me
diterraneo ». 

L'ultima parte del comuni
cato dichiara infine che PCUS 
e PCB «hanno espresso la 
loro ferma decisione a prose
guire, con gli altri partiti fra
telli, una lotta tenace per la 
coesione del movimento co
munista intemazionale contro 
tutte le manifestazioni di na
zionalismo, revisionismo • ed 
opportunismo, per l'azione u-
nitaria di tutte le forze an-
timperialiste ». 

r. c. 

richi di seguaci dell'ex-ditta-
tore. 

Ma andiamo con ordine. Ie
ri pomeriggio, dopo che si era 
rivelato impossibile un accor
do su una manifestazione « li
mitata » nella sua portata ed 
in luogo circoscritto, gli espo
nenti del movimento peroni-
sta avevano ribadito l'accusa 
al generale Lanusse di tenere 
Peron « virtualmente prigio
niero », in quanto l'ingente 
schieramento di armati che 
circondava e isolava la villa 
di Vicente Lopez impediva o-
gni contatto dello stesso Pe
ron « con il suo popolo ». A 
questo punto, Lanusse cedeva 
e ordinava il ritiro di quasi 
tutte le truppe stanziate nel
la zona, lasciandovi in tutto 
una cinquantina di soldati. E' 
stata come la rottura degli ar
gini che favorisce la piena: i 
sostenitori di Peron hanno co
minciato ad affluire dapprima 
a decine, poi a centinaia, per 
raggiungere nel giro di poche 
ore la cifra di 50 mila e forse 
più. 

La manifestazione intorno 
alla villa di Peron è durata 
fino a notte inoltrata, con to
ni deliranti: grida, acclamazio
ni, rulli di tamburi improvvi
sati hanno richiamato l'ex dit
tatore al balcone per più vol
te. Peron è apparso stanco 
(due volte era addirittura in 
pigiama) ma soddisfatto; ha 
rivolto ai suoi seguaci brevi 
parole, che però — nonostan
te l'uso di un megafono — si 
sono praticamente perse nel 
clamore indescrivibile. 

Si sono verificati episodi 
paradossali. Tutto il quartiere 
era praticamente bloccato e 
fin nel centro il traffico ha 
risentito del gigantesco af
flusso di manifestanti verso 
Vicente Lopez «che dista dal 
cuore della città una quindi
cina di chilometri). Le fami
glie abitanti nei dodici iso
lati che si trovano più vici
ni alla villa sono rimaste com
pletamente bloccate in casa: 
era impossibile uscire, sia 
perchè un muro compatto di 
gente sbarrava la via. sia per
chè appena una porta si apri
va decine di persone si pre
cipitavano negli appartamen
ti per salire sui tetti o affac
ciarsi ai balconi e di lì riu
scire a vedere la villa di Pe
ron. C'è stato addirittura chi 
ha telefonato ai vigili del fuo
co temendo che la folla fa
cesse crollare, appunto, tetti 
e balconi. 

Rivolgendosi ai manifestan
ti. Peron li ha esortati alla 
calma e all'ordine, al fine di 
evitare incidenti e per non 
turbare la sua opera « di pa
cificazione »; ma ha anche ag
giunto che « l'ordine è solo 
un mezzo e noi non avremo 
la debolezza di prenderlo per 
uno scopo; noi preferiamo il 
disordine nella libertà all'or
dine nella schiavitù ». Da que
ste parole traspare il fatto 
che sono, in realtà, ancora in 
alto mare le trattative, o al
meno i contatti, fra Peron 
e la giunta militare. Gli os
servatori, anzi, escludono che 
si possa arrivare ad un ac
cordo fra Lanusse e Peron; • 
il che lascia aperti tutti gli 
interrogativi sul ruolo che 
l'ex capo dello Stato ha vo
luto assumere, tornando dopo 
17 anni in Argentina, e sui 
risultati che il suo viaggio 
otterrà. 

Finora, Peron appare in 
leggero vantaggio: Lanusse 
aveva tentato di tenerlo con
finato in aeroporto, e ha do
vuto lasciarlo arrivare alla 

sua residenza in città; aveva 
poi cercato di impedirgli un 
contatto immediato e « non 
organizzato » con i suoi se
guaci, ma anche su questo 
punto ha dovuto, almeno per 
ora, fare macchina indietro. 
E ' difficile ora prevedere qua
li saranno gli sviluppi delle 
prossime ore e dei prossimi 
giorni. 

L'ex arcivescovo di Avella-
neda, mons. Jeronimo Pode
stà, che ha incontrato Peron, 
ha dichiarato che l'ex Presi
dente pronuncerà « presto » 
un discorso al popolo argen
tino. Ma questo annuncio rim
balza, in una forma o nel
l'altra, ormai da tre giorni, 
senza essersi ancora concre
tizzato. E più il tempo pas
sa senza « colpi di scena », 
più rischia di logorarsi il 
« mito » di Peron. L'esercito, 
in ogni caso, anche se ha 
tolto il blocco alla villa di 
Vicente Lopez, resta pur sem
pre con le armi al piede. 

I sud-coreani 

votano domani 
per la nuova 
Costituzione 

SEUL, 19 novembre 

I sud-coreani andranno al
le urne martedi per esprime
re il proprio giudizio sulla 
nuova Costituzione proposta 
del presidente Park Chung 
Hee dopo l'imposizione della 
legge marziale, il 17 ottobre 
scorso. 

In base alla nuova Costitu
zione, che dovrebbe essere 
approvata dal popolo, il cin-
quantacinquenne generale-pre
sidente del Paese resterebbe 
al potere a vita o fino alla 
unificazione delle due Coree, 
se andranno in porto i ne
goziati con la RDPC. 

Nuovo governo 
in Marocco 

ma senza i partiti 
, RABAT, 19 novembre 

> Ahmed Osman, cognato di 
re Hassan. ha costituito og
gi il nuovo governo, che è 
però composto solo di gio
vani tecnocrati; Osman, infat
ti, non è riuscito a farvi en
trare nessun rappresentante 
dei partiti di opposizione. 
" Tutti i tentativi di Osman 

di raggiungere un accordo con 
l'Istiqlal e l'Unione nazionale 
delle forze popolari sono fal
liti; entrambi i movimenti po
litici avevano condizionato la 
loro. adesione ad un impegno 
di re Hassan di fare del Ma
rocco una monarchia costit:*-
zionale e di rinunciare a gran 
parte dei suoi poteri asso
luti. 
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Germania 
le realtà fa parte il latto che 
la divisione della Germania è 
stata approfondita al massimo 
proprio dai governi che han
no preceduto il suo; il quale 
invece rivendica il merito di 
aver preso atto della situazio
ne e di aver avviato un pro
cesso di avvicinamento tni i 
due Stati tedeschi. Lo sloium 
« Brandt apre al Cremlino ie 
porte dell'Europa » si e dimo
strato di scarsa eco. 

Il soprassalto nazionalistico 
provocato dalla campagna di 
Strauss-Barzel e dalla stcrapa 
di Springer a proposito della 
divisione della Germania era 
stato avvertito, non .senza al
larme, dai conservatori. La pò 
litica interna ed osterà di 
Bonn fino al 'K9 è stata ispi
rata ad un principio rigidu: 
la RFT si ritiene e vuole es
sere considerata la continua-
trice e l'erede giuridicai:u*n-
te legittimo dello Stato tede
sco esistito prima del '45. 

Improduttiva sul piano di
plomatico, questa posizione è 
stata determinante nell'Jmpe-
dire che nella Germania deci-
dentale il peso del passato ve
nisse esattamente valutato nel
la sua reale dimensione, e 
che il presente venisse reali
sticamente accettato. Nel bre
ve arco di tre anni, la Ostpoli
tik è stata portata «vanti con 
energia da Brandt, che ha ob
bedito ad una visione politica 
e umana globale imperativa 
della pace. Ma la Ostpolitik è 
stata anche imposta ad un 
Paese nel quale cerchie in
fluenti e un settore della opi
nione pubblica avrebbero pre
ferito continuare nei gretti ri
catti all'Est e all'Ovest, e a 
mantenere sulla distensione in 
Europa le proprie .inquietanti 
ipoteche. Sotto questo proni») 
la vittoria di Brandt indica 
che fra la « vecchia Germa
nia » e la Germania delle nuo
ve generazioni comincia a 
prendere corpo un solido spar
tiacque. 

Terza osservazione: l'attacco 
al governo sul terreno dell'e
conomia è stato condotto con 
una violenza senza pari. La 
grande finanza, la grande in
dustria e le potenti società 
commerciali della RFT hanno 
gettato ben 25 miliardi di lire 
nella campagna della CDU-
CSU, in gran parte impiegati 
in una quotidiana martellante 
operazione di terrorismo con
dotta dalle pagine dei giorna
li invase da una alluvione di 
grandi inserzioni elaborate 
con la tecnica più raffinata 
degli uffici di marketing. Per 
tutte queste settimane, in tut
te le case dei cittadini della 
RFT sono volati degli spettri: 
dalla socializzazione alla mi
seria, dalla inflazione alla 
chiusura delle fabbriche, dal
la criminalità all'anarchia. 

Strauss e Barzel hanno da
to alla polemica contro la so
cialdemocrazia il carattere di 
una crociata ant i-socialista e 
anti-sovietica: « La SPD col
lettivizzerà la nostra econo
mia... La SPD spalanca le por
te dell'Europa al Cremlino »; 
decine di volte abbiamo letto 
questi slogan nelle manifesta
zioni e nelle inserzioni; tutto 
il torbido deposito dei detri
ti pangermanisti goebbelsiani 
è stato rimescolato nel pro
fondo. Nel 1918 era stata ac
cettata la favola del « colpo 
di pugnale alla schiena » in-
ferto dai rivoluzionari tede
schi ad un esercito imbattu
to; nel 1945 all'anticomunismo 
predicato dai nazisti era suc
ceduto quello non meno fa
natico e corrosivo dei regi
mi d.c. Oggi questo tipo di 
agitazione assurda e puramen
te intimidatoria si è rivelata 
ancora una volta non redditi
zia. Significativo il fatto che 
le perdite a sinistra della 
CDU-CSU non siano state 
compensate dall'assorbimen
to quasi totale dell'elettorato 
neonazista. 

I risultati ottenuti dalla 
FDP — una avanzata del 2.5 
per cento — confermano a lo
ro volta il giudizio positivo 
raccolto da una formula di 
governo di forze laiche e di
chiaratamente pacifiste impe
gnate però a operare nello 
stretto ambito della conser
vazione delle strutture e dei 
tessuti dello Stato tedesco oc
cidentale e della sua socie
tà. 

I comunisti sono rimasti, 
come essi stessi prevedevano, 
lontani dal 5%. Il risultato ot
tenuto dalla DKP è apprezza
bile se si tien conto che i co
munisti sono da appena tre 
anni nella legalità e che par
tecipano ad una elezione fe
derale per la prima volta da 
19 anni, e che hanno condot
to la loro campagna in un 
paese dove l'anticomunismo *i 
è depositato, per strati suc
cessivi, su parecchie genera
zioni. Resta comunque piena
mente valida la sua linea che 
pur riconoscendo il contribu
to alla distensione fornito dal 
governo Brandt-Scheel, ne de
nuncia la complicità di fondo 
con i monopoli e con le gran
di forze del capitale tedesco 
a danno delle grandi masse 
lavoratrici, ancora una volta 
chiamate a pagare il prezzo 
della stabilità e della ripresa 
dell'economia. II solo discor
so a di classe » che, dopo tan
ti obbligati silenzi, gli operai 
e la gioventù della RFT hanno 
potuto ascoltare è venuto dal 
partito comunista. E non sa
rà certamente gettato al ven
to. 

Dibattito 
tizia), il perdurare dello scon
tro contrattuale per grandi 
categorie come i metalmecca
nici e gli edili a fronte del
la combinata rigidità del pa
dronato pubblico e privato. 

Non può, dunque, meravi
gliare che il presidente del 
Consiglio e il segretario del
la DC abbiano sollecitato un 
voto d'incoraggiamento alla 
permanenza dell'attuale poli
tica e dell'attuale formula di 
governo. Andreotti, parlando 
a Novara, ha perentoriamen
te escluso la messa in di
scussione del suo governo con 
un'argomentazione che alter
na ricatto a blandizie. Il ri
catto riguarda le prossime 
scadenze dell'entrata in vigo
re dell'IVA e dell'ingresso nel
la Comunità Europea di Gran 

Bretagna, Irlanda e Danimar
ca. Tali scadenze dovrebbero 
di per se comportare Un con
solidamento del gabinetto in 
carica: « Se il nuovo anno — 
ha detto Andreotti — trovas
se il campo politico dedito 
a non necessarie polemiche 
e ad atti che favoriscano l'im
mobilismo e la confusione, 
partiremmo con il piede sba
gliato ». La blandizie riguar
da i sindacati. Alterando di
sinvoltamente la verità, egli è 
giunto a dire fra governo e 
sindacati « sono più gli obiet
tivi comuni che non i moti
vi di divisione» (basti richia
mare l'aspro conflitto fra 
aziende pubbliche e sindacati 
sul tema degli investimenti 
nel Sud per avere una pun
tuale smentita). 

Il senso generale del di
scorso andreottiano è che sus
sistono ancora molti e seri 
problemi del Paese ma che 
il suo governo, se lasciato in 
pace, potrà affrontarli. 

Sull'attitudine del governo 
a risolvere i problemi del 
Paese hanno recato un invo
lontario chiarimento due mi
nistri in carica: il sen. Cop
po e l'on. Natali. Il primo 
ha fotografato il perfetto fal
limento della politica econo
mica andreottiana dicendo 
che « nel giro di un anno la 
percentuale delle forze di la
voro è passata dal 3(i,5% al 
35,9° o » e che delle 727.000 uni
tà in cerca di occupazione' 
ben 488.000 sono giovani al di 
sotto dei 29 anni. (Coppo, in 
compenso, si consola per il 
fatto che quest'anno la cassa 
integrazione guadagni ha in
teressato « solo » 3ti milioni 
di ore di mancato lavoro!). 
Dal canto suo, il ministro 
dell'Agricoltura Natali ha di
feso a spada tratta il proget
to governativo sulle affittan
ze agrarie, del quale ha chie
sto la sollecita approvazione 
(assai evidente nelle sue pa
role il timore che ciò non 
accada non solo per la ferma 
opposizione delle sinistre ma 
per la diffusa contrarietà 
emersa all'interno della DC), 
avendo l'impudenza di affer
mare che una vacanza legi
slativa in questa materia po
trebbe essere « nociva per gli 
affittuari» (questo problema 
poteva essere benissimo ri
solto con un provvedimento 
di proroga che il governo ha 
rifiutato). 

Come si diceva, anche il 
segretario della DC, Forlani 
ha colto l'occasione elettorale 
per confermare il suo visce
rale amore per il governo An-
dreotti-Malagodi, accennando 
addirittura ad un legame che 
dovrebbe stabilirsi fra la so
pravvivenza del governo e la 
continuità stessa della legisla
tura, e confermando quella 
che Nenni ha definito la « ci
nica teoria della reversibilità». 
Egli ha infatti detto: «per 
noi quando il governo è e-
spressione di una maggioran
za democratica è sempre pie
namente legittimo » e ha ag
giunto che quel che conta è 
« una capacità di direzione e 
di governo che aiuti il supe
ramento delle attuali difficol
tà e favorisca le condizioni di 
un proficuo e normale svolgi
mento della legislatura appe
na avviata ». E' del tutto tra
sparente il ricatto di un pos
sibile scioglimento anticipato 
delle Camere. 

Dal canto suo, l'on. Moro è 
tornato a proporre la . ripre
sa del dialogo col PSI. Dopo 
il congresso di Genova che ha 
proclamato la « disponibilità 
ad un incontro con la DC e i 
partiti di democrazia laica » 
la DC « non può evitare di a-
prire un discorso ». E' il mo
mento di una scelta seria e 
meditata — ha aggiunto — 
e lasciare le cose come stan
no significherebbe provocare 
« gravi e presumibilmente ir
reparabili conseguenze ». 

FERMO DI POLIZIA 
Il disegno di legge governa

tivo che reintrodurrebbe nel
l'ordinamento repubblicano lo 
istituto fascista del fermo di 
polizia continua ad essere cri
ticato da forze politiche, da 
strati ampi della stessa magi
stratura e da cattedratici. La 
corrente di « Impegno Costitu
zionale » in seno all'associa
zione dei magistrati ha tenu
to un'assemblea che ha votato 
un documento il quale « rile
va che il disegno di legge con
trasta con la Costituzione in 
quanto non condiziona all'esi
stenza di condotte punibili la 
autonoma facoltà della poli
zia di privare i cittadini della 
libertà personale » e osserva 
che ciò rende praticamente 
impossibile il controllo della 
magistratura. Il provvedimen
to — conclude « Impegno Co
stituzionale » — « potrebbe 
consentire al potere esecutivo 
di comprimere, a suo arbitrio, 
la vita civile e democratica del 
paese ». 

Il prof. Gian Domenico Pi-
sapia, scrivendo in un quoti
diano milanese, osserva che il 
fermo di polizia è « tipica e-
spressione di regimi autorita
ri », « una vera e propria for
ma di arresto senza mandato 
dell'autorità giudiziaria», un 
provvedimento che la polizia 
può prendere «senza che sia 
stato commesso alcun reato e 
sulla base di un semplice so
spetto». Dopo aver contesta
to una ad una le giustificazio
ni giuridiche e di opportuni
tà espresse dal ministro Go-
nella, Pisapia amaramente no
ta che «certi nostalgici ritor
ni ci fanno ricordare la dia
gnosi di un nostro storico, se
condo cui in Italia la schian
ti! e antica, la libertà recen
te». . 

SUPERSTIPENDI 
A riprova della gravità del 

significato sociale e politico 
della decisione governativa di 
registrare il decreto che rad
doppia o triplica gli stipendi 
ai superburocrati e dell'osti
lità che essa ha provocato an
che negli ambienti della mag-
gioranza. una agenzia di stam
pa che solitamente esprime Io 
orientamento di una parte del
la DC, ha emesso una nota 
per respingere come « non fon
data e politicamente irrilevan
te» la tesi del governo sugli 
effetti che il decreto avrebbe 
sugli emolumenti dei ministri 
e dei sottosegretari. La pole
mica sul decreto — si osserva 
— riguarda ben altri aspetti: 
«ciò che si critica è l'altera

zione del concetto di "alta di
rigenza", il mancato rispetto 
di criteri di equità e di pro
porzionalità all'interno del si
stema retributivo, la settoria-
Htà del provvedimento e il 
pregiudizio irreparabile che 
esso arreca a una seria rifor
ma dell'amministrazione dello 
Stato con danno per l'interes
se pubblico e per l'interesse 
dei dipendenti dello Stato ». 

QUERCIOLI 
A BELGIOIOSO 

Parlando a Belgioioso, in 
provincia di Pavia, il compa
gno Elio Quercioli della dire
zione del PCI, ha esaltato il 
grande valore nazionale delle 
lotte operaie e popolari in 
corso. Da queste lotte non 
vengono rivendicazioni corpo
rative o posizioni chiuse di 
categoria, settoriali, ma indi
cazioni positive valide per tut
to il Paese. 

Quando i metalmeccanici 
per la loro manifestazione na
zionale che si terrà il 22 no
vembre hanno scelto Milano 
non soltanto perchè da qui c'è 
la maggiore concentrazione 
dell'industria metalmeccanica, 
ma perchè Milano è stata la 
capitale della trama nera e 
della strategia della tensione, 
quando decidono di invitare 
al loro comizio una rappre
sentanza del governo della 
RDV e di ospitare alla pro
pria tribuna rappresentanti 
qualificati dei contadini in lot
ta per difendere la riforma 
dei fitti agrari, nel momento 
stesso in cui alla propria lot
ta per il contratto hanno da
to un netto significato meri
dionalista e di apertura alla 
piccola e media industria, es
si, i metalmeccanici che rap
presentano la categoria più 
forte e avanzata, il nerbo del
la classe operaia italiana, dan
no una nuova e più matura 
conferma che le lotte dei la
voratori sono il punto di ri
ferimento per tutti coloro che 
vogliono difendere la demo
crazia e rivendicano un nuo
vo sviluppo economico e so
ciale. 

Altra significativa conferma 
viene dalla lotta degli edili, 
che non soltanto chiedono mi
gliori condizioni di lavoro e 
più adeguate retribuzioni, ma 
che, difendendo i contenuti 
innovatori della legge sulla 
casa, propongono una linea di 
ripresa qualificata dell'attività 
edilizia, come è negli interes
si generali dei lavoratori e di 
tutto il Paese. 

Contro queste piattaforme 
di lotta, autonomamente ela
borate dai sindacati — ha pro
seguito il compagno Quercio
li — non c'è soltanto una re
sistenza caparbia del grande 
padronato, c'è la politica del 
governo di centro-destra, ci 
sono le responsabilità passa
te e le scelte attuali della 
Democrazia Cristiana. Ecco 
perchè i lavoratori che lotta
no in questi giorni per il con
tratto, per la difesa della de
mocrazia, per un diverso svi
luppo economico e sociale de
vono dare un voto che favo
rendo uno spostamento a si
nistra della situazione assicu
ri alle loro lotte i necessari 
sbiechi politici. Sbocchi poli
tici che hanno come punto 
di passaggio urgente e indi
spensabile. la cacciata dalla 
direzione del Paese del gover
no di Andreotti e Malagodi. 

lotte 
preparazione è oggetto di am
pie consultazioni e di numero
se iniziative. 

I 30o mila statali in lotta 
per una serie di obiettivi di
rettamente legati alla riforma 
della Pubblica amministrazio
ne e che hanno già effettuato 
una serie di scioperi, daranno 
vita il 22 e 23, a 48 ore di 
astensione nazionale. 

Anche il settore dei servizi 
sarà investito da significative 
azioni sindacali: se proseguo
no gli scioperi articolati dei 
bancari in lotta per il rinnovo 
contrattuale, i 180 mila poste
legrafonici si avviano allo 
sciopero nazionale, che avrà 
luogo il 28, contro l'assenza di 
volontà politica del governo 
di riformare l'azienda e in di
fesa della propria piattaforma 
che ha quale punto centrale 
la riorganizzazione delle qua
lifiche. In sciopero sono anche 
i gasisti delle aziende private. 

Ricordiamo infine che sono 
in lotta i 40 mila lavoratori 
del settore alimentarista «t pa
stai e mugnai », che chiedo
no il rinnovo del contratto, e 
i lavoratori di alcuni impor
tanti gruppi: da quello tessi
le della Lebole, a quello della 
Richard Ginori, a quello del
la Zanussi e della Pirelli. Pur 
con diverse sfumature, l'o
biettivo della lotta è la dife
sa dell'occupazione contro i 
piani di ristrutturazione del 
padronato. 

La Finlandia 
riconoscerà 

le due Germanie 
come Stati 
indipendenti 
HELSINKI, 19 novembre 

La Finlandia ha deciso, in 
linea di principio, di ricono
scere la Repubblica federale 
tedesca e ìa Repubblica de
mocratica tedesca come Sta
ti indipendenti. Lo ha annun
ciato oggi nel corso di una 
conferenza stampa il ministro 
degli Esteri finlandesi Ahti 
Karjalainen, precisando che 
tale decisione è stata notifica
ta ieri ai rappresentanti dei 
due Stati. 

La Finlandia ha siglato l'ac
cordo di normalizzazione del
le relazioni con la RDT in set
tembre mentre analogo accor
do con la RFT non è stato an
cora completato. Le conversa
zioni in merito sono comin
ciate 1*8 novembre scorso. 
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